INVASIONE PACIFICA DI RAGAZZI PER LA GIORNATA DEL FAI

Eccezionale riscontro per Raveo dalla festa del FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano) svoltasi lo scorso 27 maggio nel nostro Comune. Il tema di quest’anno “Un sentiero per il bello: diamo un futuro al nostro passato” è sembrato attagliarsi particolarmente alla nostra realtà e pertanto Raveo è parso il sito più idoneo per la giornata conclusiva dell’iniziativa. Oltre seicento ragazzi delle scuole elementari e medie provenienti da tutta la Regione hanno invaso con la loro allegria e vitalità il nostro paese, dimostrando di gradire molto la straordinaria libertà che un luogo immerso nella natura, come Raveo,  può offrire.

Nella giornata dedicata ai ragazzi e organizzata dal FAI con il patrocinio della Regione, della Provincia di Udine, della Comunità Montana della Carnia e del Comune di Raveo, il benvenuto, dopo una breve presentazione del Sindaco, non poteva che essere dato dai protagonisti più giovani della nostra comunità che con il loro coro hanno rivolto un sentito saluto ai nuovi arrivati in una dimostrazione canora di indubbio effetto.

Emozione ed euforia ha colto, poi, tutti i ragazzi quando sopra le loro teste  hanno visto sbucare improvvisamente ed a grande velocità le Frecce Tricolori che con i loro fumi colorati hanno disegnato un’insolita coreografia nel cielo di Raveo .

Dopo il saluto delle autorità e le premiazioni per il concorso “Un sentiero per il bello: diamo un futuro al nostro passato”, molti ragazzi hanno partecipato alle numerose animazioni predisposte lungo le vie del paese e hanno seguito con notevole interesse le dimostrazioni dei vari Corpi dello Stato, in particolare delle unità cinofile.

Altri alunni, provenienti da fuori zona, sono stati guidati, attraverso la strada ciottolata, sino al Romitorio dei Frati Francescani dal Corpo forestale dello Stato che ha illustrato ai ragazzi la flora e la fauna del territorio creando un nutrito affollamento attorno agli esemplari di animali esposti nel parco del Romitorio.

Gradita è stata anche la presenza della maestra Bonanni Carmela che meglio di chiunque altro ha saputo raccontare la storia del complesso della Madonna del Monte Castellano. 

